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Di fronte alle documentate accuse del PCI al Senato 

Colombo non spiega i conti falsi della SIP 
I dirigenti indiziati di tentata truffa 

Comunisti, socialisti e radicali contro ogni aumento fino a quando non si farà luce sulle centinaia di miliardi spariti 
Le indagini della pretura dopo la denuncia presentata da un comitato di utenti - la replica del compagno Libertini 

ROMA — Il fatto che 11 
gruppo comunista abbia 
contestato alla SIP un bu
co di alcune centinaia di 
miliardi, finiti chissà dove. 
non ha minimamente mes
so in agitazione 11 mini
stro Vittorino Colombo. 
Che con una incredibile 
sfacciataggine si è presen
tato ieri davanti al Sena
to per ripetere pari pari la 
stessa filastrocca delle set
timane scorse: la SIP è in 
passivo e io aumento bol
letta e gettone. E l'affare 
dei soldi spariti? Non ne 
.so niente — risponde Co
lombo — a me non risulta 
e basta. Però il ministro si 
miarda bene dal dire — e 
naturalmente dal provare 
— che l'affare non esiste. 
E di fronte alla montagna 
di cifre e documenti mes
si sul tavolo dal compagno 
Libertini, fa Impudente
mente finta di non vedere. 

Addirittura Colombo è 
venuto a sostenere, a con
clusione del dibattito nel
la commissione del Senato. 
che la polemica sollevata 
dal gruppo comunista è 
' dispersiva e demagogica, 
perché perde di vista gli 
obiettivi di politica econo
mica e si sofferma su al
cuni aspetti particolari del 
bilancio SIP». E la politi
ca economica di Colombo 
qual è? Quella di coprire 
i conti truccati dell'alien 
da e chiedere agli utenti 
di aprire il portafoglio per 
coprire i pasticci — ma so
no soltanto pasticci? ~ 
combinati da altri. 

Il ragionamento del mi
nistro è molto semplice: 
tra costi e ricavi della SIP 
deve esserci pareggio: a 
me risulta invece che ci 
sia una prevalenza dei co
sti. Non mi interessa per
ché, mi interessa soltanto 
che le due voci tornino in 
equilibrio, e la via più sem
plice è aumentare le tarif
fe. 

A questo punto bisogne
rà prendere delle decisio
ni, e qualcuno dovrà assu
mersi le sue responsabili
tà. Comunisti, socialisti e 
radicali hanno detto in 
modo molto netto che non 
avalleranno alcun aumen
to. e hanno chiesto che la 
commissione trasporti pre
pari su tutta la vicenda 
una relazione da portare in 
aula. E 11 si riprenda la di
scussione. 

Una decisione su questa 
richiesta sarà presa mar
tedì dall'ufficio di presi
denza della comrrrssione 
Trasporti. Già si sa che i 
democristiani non sono 
troppo favorevoli. Repub
blicani e socialdemocrati
ci che cosa dicono? Per 
ora niente. Ma è certo che. 
al di là delle posizioni dei 
singoli partiti, c'è diversa 
gente che si sta muoven 
do. 

Non può essere un caso 
se Ieri nella sala stampa 
del Senato sono arrivate 
proprio dalla SIP diverse 
telefonate, per precisare 
che il Parlamento non ha 
competenza sulle tariffe e 
che la decisione del gover
no sueli aumenti è svinco 
lata dai giudizi che verran 
no espressi In Senato. E 
questo concetto è stato ri
badito anche dal democri 
stiano Tanga. il presidente 
della commissione Tra 
sporti. Tutti segni di un 
certo nervosismo. 

Come nervosismo c'era 
nel discorso di ieri del mi j 
nistro II compagno Lucio I 
Libertini, commentandolo j 
al termine della riunione , 
ne ha rilevalo l'inconsi j 
stenza Avevamo contesta- • 
to su 50 punti i confi della 
SIP — ha osservato Li
bertini — e Colombo si è 
preoccupato di rettificare 
le nostre accuse (e In mo 
do assai vaco) solo su due 
punti, neanche troppo im 
portanti: il calcolo del co 
sto del lavoro e la que
stione desìi allacc'nmenti 

Libertini ha quindi elen 
cafo le richieste del PCI: 
una sollecita indazine del 
governo su tutti I presun 
ti illeciti: una indagine 
conoscitiva parallela del 
Senato; un confronto tele 
visivo su tutta la gestione 
delle tariffe telefoniche. 
che permetta all'opinione 
pubblica di conoscere la 
verità: un dibattito in Par | 
lamento sul piano di in | 
vestimenti per le telecomu i 
nicaziom. j 

E naturalmente — come j 
sì è già detto — che ogni i 
decisione del governo in J 
merito agli aumenti sia t 
bloccata, in attesa che il ! 
Senato concluda la dfocus 
sione e adotti delle deci j 
sioni. i 

pi . S. | 

Il consigliere d'amministrazione della SIP Giorgio Cappon 
(qui in un incontro con Rovelli), uno dei dirigenti indiziati 
dal pretore 

HO.MA — C'è amile un nuovo capitolo imi 
diziario (tra i tanti) dei « conti » Sip: è di 
ieri la notizia che tutti i membri del musi 
glio d'amministrazione dell'azienda (ciucili 
del '77 ina in pratica {di stessi di oggi) sono 
alati indiziati del reato di i tentata truffa ai 
danni deidi utenti ». Lo ìelative comunica
zioni giudiziarie (ventitré) sono stato emesse 
ieri dal pretore Elio Quiligotti che conduce 
l'indagine sulle cifre Sip sulla base di una 
denuncia presentata nell'autunno dello .«.corso 
anno dal comitati» di difesa degli utenti. 

La denuncia, come è noto, contestava i 
dati e le cifre su cui l'azienda, fin dal mag
gio '77. aveva avan/ato al governo le sue 
richieste di aumento dello tariffe Gli stessi 
dati e le stesse c ine , prima dichiarato dalla 
azienda e poi avallate dal ministro Colombo. 
ohe il gruppo comunista con l'intervento del 
compagno Libertini ha ««mascherato l'altro 
ieri alla commissione trasporti del senato. 

L'indagine del pretore, dunque, andrà avari 
ti. E i membri del consiglio d'amministra
zione (con molti nomi noti) dovranno spie
gare anche in questa scomoda posizione gin 
diziaria una serie di fatti e di cifre non 

proprio convincenti, l 'na riprova in più. ««e 
era necessaria, che i bilanci e le richieste 
Sip, sono tutt'altro (he lineari e conseguenti. 

Tra gli indiziati vi sono, come detto, volti 
noti e che già hanno avuto a che Tare con la 
magistratura romana noli inchiesta e nel pio 
cesso iniziato nel maggio scorso |K*r i bilanci 
« ronfiati » dell'azienda. Si parla, tra gli altri, 
del direttore generale Paolo Benzoiii. del de 
Cior'-'io Cappon. di Giuseppe Casetta, del vie" 
presidente Carlo Mussa Ivaldi, di Emani 
Nordio. 

La denuncia, come è noto, è stata fatta 
nel settembre dello scorso anno dal coordi 
namento dei comitati di difesa degli utenti 
Sip: nella denuncia si sosteneva la falsità 
di una serie di dati sulla cui ' M ^ . l'azienda 
aveva avan/ato nel maggio '77 (e onfer
mato nel '78) la nuova richiesta di aumento 
delle tariffe telefoniche, hi particolare le 
cifre contestate riguardavano gli introiti p^r 
gli aumenti degli anni precedenti (nettamente 

superiori a quelli denunciati dalla Sip). la 
s|>osa per il personale e l'entità stessa degli 
occupati nell'azienda con cifre smentite anche 
dagli organi sindacali. 

Denuncia dei giornalisti 

«Carlino» e «Nazione» 
posti in vendita ? 

Una dichiarazione del compagno Cossutta 

Grave posizione del governo 
sui temi della finanza locale 

L'editore smentisce - Qualche timore ; Nella «legge finanziaria» inaccettabili limitazioni che 
anche sulle sorti del « Messaggero » incideranno sui servizi che i Comuni debbono erogare 

ROMA — « Messaggero », 
« Nazione » e « Resto del 
Car l ino»: tre giornali che 
sembrano destinati a esse
re protagonisti (e vittime) 
di complicate operazioni di 
compra-vendita. 

Al ce Messaggero » ci sono 
stati già degli scioperi: 1 
giornalisti hanno pi d e s t a t o . 
bloccando il giornale per tre 
giorni, contro la decisione 
improvvisa e unilaterale del
l'editore di vendere a un'al
tra società della Montedison 
gli immohili dove hanno se
de redazione e tipografia. Per 
assestare la situazione eco
nomica si giustifica l'azien 
da. Dovevate dircelo e con
sultarvi con noi — replicano 
i giornalisti appoggiati dai 
tipografi — cosi come pre
vedono le clausole contrat
tuali. E già che ci sono i 
lavoratori del « Messaggero » 
— che nell'operazione vedo
no qualcosa che potrebbe 
preludere a mutament i nel
l 'assetto proprietario — han
no chiesto che situazione e 
conduzione della società sia
no sottoposte ad a t tenta ve
rifica. 

Per quanto riguarda « Na
zione » e «Resto del Carli
no » si è mosso il coordina 
mento sindacale del comitati 
di redazione. Di fronte a! 
moltiplicarsi di voci reìa-

j tive al passaggio di propne-
! tà del pacchetto di maggio

ranza — si legge in un co
municato —, passaggio ctie 
potrebbe r ientrare in una en
nesima e inaccettabile mano
vra di lottizzazione dell'in
formazione, si ch:ede all'edi
tore di far conoscere la con
sistenza di tali voci. 

In serata la società edi
trice dei due giornali del pe
troliere ha diffuso un comu
nicato nel quale si afferma 
che «non può manifestare 
che la sua sorpresa per 
quanto afferma il cooidma-
mento sindacale dei comitati 
di redazione de'Ia " Nazio
ne " e del " Resto del Car
lino ". L'editore — conclude 
la nota — sarà mo' to grato 
agli autori del comunicato se 
vorranno fornirgli elementi 
più precisi e più degni di 
attenzione di quanto lo pos-
scoo essere le semplici voci ». 

ROM \ — Aiiloiiuiiiic: una 
ilei Irmi più diti.Ululi audio 
•il recente convegno dell'Ali
ci. e -lato (|iicllo della fiii.ui-
/.i Incile e ilrll.i -II.I imli-|>rn-
-.ihile rifornì.i. Oli ammini
stratori riuniti a Viurcfjjiin 
avevano espre«*o perplessità 
e ri*erve «uijdi orientamenti 
e alilm/z.ili M dal governo per 
«pie-Io -cuore. O r j . il te-Io tifi
la u lejjjjc fiiiaii/.iarìa » con
ferma queste prencrup.i/ioiii 
e aggrava anzi i inolivi ili dis-
»en-o. Sul problema è inter
venuto ieri il roiiipjiinn Ar
mando Co«ul la . della direzio
ne del PCI. enn l.i -ejmeiitc 
(lii-liiar.iziouc: 

« A-s.ii ar.ivc è la po-i / ioue 
a--imla dal snv crini risnar-
ilo ai provvedimenti ili finan
za loralt per il l'Hit). Cia 
nel rom c'alio di Viareiiiiio. 
ammini-lralori e forze | oliiì-
rlie avi-vano inanifc-laln forti 
preni-riipa7Ìnui in prnpn-ilu. 
Ma il tr-to fidila " les?e fi
nanziaria " e le nntÌ7.ìe -n al
tro f|i«t*2iif> ili lenire per nor
me particolari «•lilla fiii.ui/a 

Incile tolgono o^ni titillino e 
ilimo-traun la a»-oliila i i w n -
sibilila deuli d i lani governa
tivi ver-o le e-iuen/e r.ip|rre-
M'nl.ile dalle a--ocia/ioni uni
tarie deali enti locali. 

A parte la di-ni'uaniriià »» i 
ritardi che deriveranno ila I-
riii-eriinenlo dei provvedi
menti e ui-lla « le«f»e finan
ziaria » (clic dovrebbe, inve
ce. far-ii carico di regolare «.o-
lo le « rniupatihililà genera
li ») e in altro di-eznn ili leg
ge —. a parte ciò. dicevo, «li
no ila -ollolineare ifli a-polli 
urlativi di lucrilo. Mi limilo. 
per ora. a richiamarne due. 

Il primo riguarda il limile 
ilei 13 per cento (15 % per il 
Mcz/osiornol prcvi-lo per l'in
cremento della -ne-a per beni 
e -ervizi nel l'HII). Con ciò 
non *i tiene conto ilei reale 
aumento dei prezzi e co-li 
(valutabile Ira il 17 e 20 per 
cenlo) . e tanto meno -i tiene 
conio della e-iaen/a di porre 
rimedio alla ero-imie -ubila 
dai bilanci f-niimiia'i e pro
vinciali nel *7fl e '79 in rnu-

«•eauctiz.i dei l.i--i inflallivi 
a--.li piò elevati iloiilì incre
menti di -pc«-a con-cnlili . 

Il «ct-ondo a-pello riguarda 
il -crvi/ io dei Ira-porii. pet
it i|ii,ile -i prevede ili fron-
tesgiare con annienti tariffari 
gli incrementi di di-.ivaii/n -n-
periori al 10 per cento, quan
do -otto a lutti note le diffi-
colià obiettive in cui opera il 
servi/ io e pine nota è la lievi
tazione ilei prezzi e dei cinti 
che nel rettore è «tata parti
colarmente pe-anle. Tali au
menti tariffari comporterebbe
ro gravi con-ipgiienze. e per 
la condizione dei lavoratori. 
e |w>r la -pinta iiiflas.ioniilÌcu. 
rome anche per la -le=-a si
tuazione del Ira-porto pubbli
co e del traffico 

Avremo minio di tornare in 
«esililo MI altri appetii ilei 
provvedimenti. Diciamo -.in 
d'ora clic i coniiinUli «i li.il-
leranito nel Parlamento e nel 
Pae»e |>erclié i provvedimenti 
prnpo-li non pa«iiin ro-ì co
me -oiio e -iano inri-ivaulen
te modificati ». 

Anche da Roma l'appello a rivedere gli organi collegiali 

Scuola: «Ci dimettiamo in segno di sfida 
La decisione presa in diversi istituti - «Non respingiamo la democrazia, vogliamo rafforzarla» 

» 

ROMA — Dopo Napoli e Mi 
lauo. ieri è stata ia volta di 
Roma l n gruppo di studenti 
eletti nelle liste di sinistra. 
in diverse scuole, si è di
messo d a d i organi collegiali 
e ha chie-to la sospensione 
dell i prossima tornata eletto
rale. Dunque, la polemica ini
ziativa delle dimissioni, an
nunciata la settimana scorsa 
dai giovani napoletani ha avu 
to l'effetto sperato: quello di 
provocare un salutare «scis
sone» e stimolare il dihat 
tito. limitato non più alla 
componente studentesca, ma 
allargato — anzi diretto volti 
tamente — alle forze politiche. 
E df.lla proposta iniziale, for
se un po' troppo vaga per 
non ••u'.citare qualche preoc
cupazione. si -ta arrivando ad 
una vera e propria piattafor 
ma di lotta 

In questo senso. la deeisio 
ne degli studenti romani, an

nunciata in una conferenz.a 
stampa che -a è evolta al li 
eco classico V'ire.ho e moli 
vata in una «lettera aoerta* 
è servita anche a chiarire il 
senso — e gli obiettivi — di 
queste dimissioni. Certo, pri
ma di tutto provoeazi.me.poi 
anche risposta al tentativo 
restauratore del ministro Va 
litutti. Ma questo non vuol 
dire abbandono della demo 
crazia. nò invito a! «tutti a 
casa». 

«Il nostro è un gesto cla
moroso — ha soiecato An 
drea N'anni del Virgilio — di 
rottura con il passato: e Io 
riteniamo indispensahle. non 
perchè vogliamo lasciare ad 
altri il campo, ma per ingag
giare una nuova battaglia con 
il ministro» Insomma, è una 
sfida che gli studenti hanno 
decido di lanciare a chi. in 
ouesM aeoi di vfa dei decre 
ti delegati, ha tentato conti

nuamente di affossare ogni 
ini 'ativa positiva, morliftcan 
do qualsiasi volontà di parte 
cipazione. 

Per usare una frase colta 
ieri al Virgilio, durante il di
battito. gli studenti vogliono 
il «potere di sapere». Che. 
significa, per esempio, la pos
sibilità di incidere sugli in
dirizzi culturali della scuo
la. sui contenuti dei program 
mi. nelle attività di soerimen 
tazione. nella scelta dei libri 
di testo Ma. non solo questo. 
Il dilemma democrazia si o 
no. oltre che falco rischia an 
che di distogliere l'attenzione 
da quello che è il vero obiet
tivo dei giovani- partecipare e 
«cestire» il processo di rifor
ma della «-cuoia, semnre più 
strettamente intrecciato al 
propetto complessivo di ri
forma dello Stato. 

Si tratta, allora. d ; r a o r i 
re la discussione, allargar

la alle forze politiche. agli 
enti locali: costruire, giorno 
per giorno un nuovo movi
mento degli studenti. Come 
prima cosa, hanno proposto 
ieri, si dovrebbero formare 
dei coordinamenti permanenti 
dei dimessi e. insieme, prepa
rare assemblee cittadine II 
dibattito è aperto, pronto a 
raccogliere tutti i contributi 
di chi vuole realmente cam
biare questa scuola e la con
dizione dei giovani nella so
cietà Onesto, pero, non vuol 
dire rinnegare tutta l'espe
rienza dei decreti delegati dal 
'74 ad oggi Al contrario e 
una nccneinpo ncr farsi un 
po' di autocritica fé ieri è 
stata già fatta), scavare negli 
errori ed ev ta r l i ovviamente 

E" per questo — ha sottoli 
neato un giovane del liceo 
sc'enMf'co Malnighi anche 
eg'i dimi'-'-ienarin — che invi
tiamo a partecipare a que

sta discussione tutte quelle 
forze con le quali in questi 
anni abbiamo trovato dei pun
ti di unità. Ci riferiamo, per 
esempio, ai cattolici democra
tici. A parte gli studenti del 
Movimento federativo (ex feb 
braio '7-1 ) che insieme a FOCI 
FGSI PDUP ed MLS hanno 
aderito alla iniziativa delle di 
missioni, eli altri — che pure 
hanno partecioato in modo 
consistente alle varie elezio
ni — fino ora non hanno pre
so posizione Forse perchè. 
ccncordano con quanto affer 
ma va il Popolo di ieri che 
definisce i dimissionari, gen
te che ««"disdegnando il pazien 
te lavoro degli or? ini colle 
piali. battono in ritirata. e« 
sendos: stancati, come i barn 
bini, del giocattolo su cui sì 
erano inizialmente avven
tati»? 

mar. n. 

E" in vista un aumento di 85 mila lire 

Per il tv a colori 
è già Natale: 
file nei negozi 

ROMA — Nei negozi di elettrodomestici 
c'è la fila quasi come alla vigilia di Na
tale: chi aveva in mente di regalare (o 
di regalarsi) un tv a colore si sta affret
tando a comprare non appena s'è accorto 
— ma a tanti la cosa è sfuggita — che 
il prezzo dell'apparecchio aumenterà di 
85 mila lire nel giro di pochi giorni. « An
drà a finire — dicono sconsolati i nego
zianti — che. esaurite le scorte degli ap
parecchi .soggetti ancora al vecchio prez
zo. ci sarà un calo verticale nelle ven
dite. E pensare che proprio adesso il 
mercato, con l'avvicinarsi delle feste e 
in vista di certi appuntamenti importanti 
— ad esempio le Olimpiadi di Mosca — si 
stava allargando agli strati medi: anche 
l'artigiano, l'impiegato, l'insegnante co
minciava a fare un pensierino sul televi
sore a colori ». 

La causa di tanto scompiglio sta in un 
decreto legge varato dal consiqlio dei mi 
nistri il 29 settembre scorso e che è andato 
in vigore il 1. ottobre: una nuora tassa 
che riguardava la birra, le banane e, per 
l'appunto, anche i tubi catodici per i tele
visori a colori. Per questi ultimi si tratta 
di una imposta di fabbricazione di 75 mila 
lire; che diventano H5 mila — spiega Bar
tolo Mazzarella, che con altri soci gesti
sce una cooperativa che vende elettrodo
mestici nella zona di Monte Mario — con 
il 14 per cento di IVA. « Noi — continua 
Mazzarella — abbiamo preso un impegno 
formale con l'assessore Berti, della Re
gione Lazio, per vendere a prezzi bloc
cati tutto quello che abbiamo in magaz
zino e tutto quello che siamo riusciti ad 
avere dalle aziende produttrici prima che 
.scattasse l'imposta di fabbricazione. Ma 
siamo oramai pieni di telegrammi con i 
quali le industrie ci hanno comunicato i 
nuov i prezzi dei televisori ». 

Reazioni neqative e scoraggiate anche 
nella sede dell'ANI E. l'Associazione degli 
industriali italiani del settore, in via Do-
nizetti a Milano. « Quando il governo ha 
bisogno di soldi — dice un dirìgente — 

si mette a .sfogliare il libro e sceglie: 
.spesso a caso e ì>u\Ud rendersi cento delle 
conseguenze come nel caso della tv a 
colori •». 

La prima di questa conseguenza — a 
parte la batosta per gli acquirenti — è che 
la debole e frammentata industria nazio 
•mie delle tv a colori subirà un'altra botta 
nella battaglia senza esclusioni di colpi 
che le aziende italiane e straniere si stan
no dando: le prime per conservare la già 
risicata fetta di mercato che hanno; le 
seconde per attestarvisi in misura pre
ponderante in modo da tarare meglio la 
prossima invasione di prodotti giapponesi. 

Le ragioni sono due La prima è che 
intanto le grosse aziende tedesche hanno 
un magazzino molto più formio delle con
sorelle italiane: quando queste già pro
durranno tv con il tubo rincarato di 75 
mila lire. Grundig e soci potranno smer
ciare ancora apparecchi con il vecchio 
prezzo. Secondo: le multinazionali, per la 
loro dimensione, il giro di affari, il fat
turato comvlessivo assorbiranno meglio di 
quanto possano fare le ditte costruttrici ita
liane — di medie dimensioni, già con la 
salute cagionevole — il maggior costo di 
produzione provocato dall'imposta sul 
tubo. 

Per adesso — spiegano all'ANI E e con
fermano alcuni rivenditori — c'è un gran 
confusione ma ancora pochi giorni e arri
veranno i guai: per chi vuole comprare 
e per chi — in Italia — rict7c fabbricare 
i televisori. Del resto — a parte qualche 
piccolo tentativo di fare i furbi che si 
segnala qui e là: vendere a prezzo mag
giorato anche il tv costruito con il tubo 
vecchio — i controlli fiscali saranno facili 
e rigorosi. In Italia soltanto la Vidcocolor 
di Ànagni — filiale di una multinaziona-
le — e la Philips di Monza producono tubi 
catodici coprendo il 50 CO per cento del 
mercato: il resto arriva dall'estero e la 
vigilanza al confine sarà ancora più dra
stica. 

a. z. 

La settimana prossima 
gli incontri dei partiti 
Il confronto sui problemi istituzionali - Discorso di Craxi - Intervento del 
compagno Giorgio Napolitano su « Rinascita » - I calcoli illusori di giugno 

ROMA — Il ministro della 
Ditela si e lilialmente decido 
ad a g u e una inchiesta e sta
ta aperta sulla situazione de 
terminatasi al 14 Centro ra
dar dell'Aeronautica militare 
di Potenza Picena L'inchiesta 
dovrà fare piena luce su tut
ta una sene di soprusi e di 
episodi sconcertanti , di natu 
ra antidemocratica e cliente 
lare, che hanno avuto come 
punto di approdo ti trasferì 
mento del comandante del 
Centro, tene col Lui«?i Cura 
tolo. accusato di « permessi 
vismo » per avere dato solu 
zioni positive a! rapporto con 
i subalterni e ai problemi 
della base, in armonia con k> 
sp in to e la lettera della 
« legge dei principi »; solu 
zioni che hanno conneniito di 
eliminale situazioni di ten 
sione, dovute al modo con 
cui il precedente comandante 
col Biagio Sciano, aveva gè 
st i to la vits del Centro 

La richiesta dell 'apertura di 
una sena indagine sul 14 
Centro radar di Potenza Pi-

Dopo i! trasferimento del comandante Curatolo 

Aperta inchiesta sul Centro radar 
dell'aeronautica di Potenza Picena 

cena, era s ta ta avanzata da i, 
tutt i t partiti dell 'arco costi j 
tuzionale «de compresa) I ( 
parlamentari democratici a i 
vevano anche sollecitato la 
-«sospensione det provvedi J 
menti a~i trasferimento e di- . 
sciphnan - come si legge In ' 
un telegramma inviato a Ruf J 
fini, a conclusione di un in j 
contro con i militari della | 
oa.->e dell'Aeronautica — p*e- ( 
rf«po«ii a scopo persecutorio \ 
e disiriminntorto. net con ' 
tmnli di uuntali e sottutncia | 
li. accusati di avere applicato j 
la legoe dei principi » 

All'incontro di Potenza Pi 
cena del lo settembre ««corso 
(presieduto dal compagno 

Aldo D'Alessio, e al quale a-
vevano aderito I partiti de 
mocraltct. gli on Carloni del 
PCI, Accame del PSI, Ban 
dier» del PIÙ. Eliseo Milani 
del Pdup e il senatore Pasti. 
della Sinistra indipendentei 
aveva fatto seguito la presen 
tazione di alcune interroga 
ztonl In Parlamento Fra 
queste una del PCI — primo 
firmatario il compagno Ar 
naldc» Baraccai - che sotto 
lineava come la rimozione 
del comandante Curatolo a 
vesse suscitato xgrande fer
mento i malumore tra t mili 
tari della base ». e chiedeva 
di conoscere, più tn generale 
il giudizio del ministro della 

Difesa, circa « fé gravi corcn 
ze amministrative e di gè 
slione nonché di tnttmidazio 
ne. nei riguardi dei sottili li 
ciati democratici che. stando 
alla do:umentaztone esisten 
te. avrebbero caratterizzato 
la direzione del 14. Centro 
radar, da parte del meceden-
te camaninntc, colonnello 
Sciano ». 

A questa e alle al t re inter
rogazioni. il ministro dovreb 
he rispondere s tamani in 
commi.-ssione Ditesa della 
Camera. 

Durante la « gestione » 
Sciano era successo di tut to: 
punizioni, trasferimenti im 
motivati, abbassamenti di 

qualifica, discriminazioni nel 
confronti di mil i tan demo 
cranci , i quali hanno fornito 
un'ampia dimostrazione di 
essere guidati esclusivamente 
dalla volontà di rinnovare, 
moralizzare e democratizzare 
le Forze a r m a t e 

Poi il comando era passato 
al ten col. Curatolo e le cose 
cominciavano a cambiare Poi 
il suo trasferimento. Fra le 
accuse mossegli, quelle di a-
vere deciso di sperimentare 
l'umificazione delle mense uf
ficiali e sottufficiali (quale 
scandalo farli sedere insieme 
a tavola!) che il nuovo co
mandante ha immediatamen
te diviso, e di avere accettato 
la decisione della commissio
ne preposta alla gestione del
la biblioteca di Reparto, che 
aveva scelto alcuni libri di 
scrittori di sinistra, fra cui il 
ce Todo Modo » di Sciascia. E 
la a legge dei principi » dove 
la mett iamo? 

S. p. 

ROMA — Avranno Inizio la 
prossima set t imana gli incon
tri tra i parti t i sui temi isti
tuzionali Questa è !a confer
ma che ieri e venuta dalla 
segreteria della Democrazia 
cristiana Zaccugnini riunirà 
questo pomeriggio la delega
zione ufficia'e del partito, e 
in questa sede cercherà di 
giungere a una decisione cir
ca t modi e ì contenuti delle 
consultazioni. Oltre al calen
dario degli incontri. la DC 
deve anche stabilire chi. per 
conto dello Scudo crociato. 
vi dovrà prendere parte. 

Un arcenno a questi incon-
tri è contenuto in un di.=-cor-
so di Craxi « Abbiamo indi 
calo — egli ha det to — un 
terreno di incontro e di con 
franto: si sono avite molte 
risposte positive anche se 
permeate d> giusta cautela. 
Ce n'è guanto basta per co
minciare a mettere in alto 
le necessarie opere di ricer
ca. di approfondimento e di 
intesa ». Anche il segretario 
socialista è molto prudente 
nell'indicare i temi di discus
sione: e probabilmente una 
de.Ie ragioni che gli hanno 
consigliato questo a t tegg 'a" 
mento sta nel fatto che gli 
« esperti » socialisti non sono 
concordi nel l'indica re le mo
difiche alia Costituzione che 
il PSI dovrebbe richiedere: 
alcuni avrebbero un orienta
mento oresidenzialista — e 
c:ò è emerso in dibattit i cui 
turali anche recent: —. a ì t n 
si muoverebbero invece per 
un obiettivo diverso, quello 
deità differenziazione dei ca
ratteri e delle funzioni delle 
due Camere, facendo del Se
nato una sorta di Camera 
delle Regioni II segretario 
socia lista — si dice — pro
penderebbe per questa secon
da soluzione. 

li compagno Giorgio Na-

La riunione delta t . Commii-
fiona del Comitato centrala 
convocala per il 15 ottobre è 
apostata al 18 ottobre alla 
itetia ora. 

poìitano è intervenuto nel di
batt i to politico con un ed:-
toria 'e su Rmasrtta Egli af
ferma che la serietà delia 
situazione italiana richiede 
un risoluto allargamento e 
rinnovamento della direzione 
politica: perciò non si sfug
ge al nodo del rapporto con 
la sinistra e il movimento 
dei lavoratori. « Il documen
to sottoscritto il 20 settembre 
dalle delegazione del PCI e 
del PSI — sottolinea Napoli
tano — ha impostato questo 
problema con una chiarezza 
e una forza che costituiscono 
un fatto nuovo: thagliereb-
bero i dirigenti democristiani. 
comunque collocati, a non te 
nerne conto seriamente Per 
il momento è in una melalo 
rica battuta dell'on Andreot 
ti ("purché non si pretenda 
di Imporre ai comunisti di 
parfec.pare semore al cam 
pionato. ma di non poter mai 
arrivare in serie A ") che si 
può trovare il primo segno 
di un più schietto e realisti
co riconoscimento deli'impos 
sibihtà di continuare a tene
re eretti vecchi steccati con
tro una partecipazione a pie
no titolo dei comunisti a! go 
verno del paese. Non è molto 
— osserva NaDolitano —. an
che se è già bastato per susci
tare le proleste del sen Bar
tolomei e dell'on. Bisagha 
i...}. Ecco — conclude — sia
mo ancora a queste meschi
nità, come se l'acuirsi dello 
crisi mondiale e di quella ita
liana non sancisse il falli
mento dei calcoli tllusort del 
prima e del dopo il 3 giugno, 
non spmge.tse al superamento 
di schemi già logon, non sol
lecitasse tutti i partiti demo 
erotici a rimboccarsi le ma
niche per nnnorare il loro 
rapporto con la società, per 
dare a lutto il paese t'esatta 
coscienza della gravita dei 
problemi e dei rischi che ci 
stanno davanti, per impe
gnarsi tn quello sforzo comu
ne che nella scorsa legisla
tura si è da troppe parti vo
luto sabotare e fatto naufra
gare ». 

i l 
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Manifestazioni 
elettorali del PCI 

ROMA — Si chiude domani 
la campagna elettorale nelle 
quaranta località interessate al 
rinnovo dei rispettivi consigli 
comunali Ecco l'elenco delle 
più importanti manilestazioni 
del PCI: 
OGGI 

Villa Literno (Caserta). Na
politano; Pordenone e San Vi
to al Tagitamento. Natia; Ce
senatico. Zanghcn; Trcpuxzi e 
Novoh (Lecce). M. O'Alema; 
Olimaie (Lecco). N Colajanni. 
DOMANI 

Maddalom e Ccrvmara (Avel
lino) Minucci; Marcimi*» (Ca
serta). Napolitano, Lecco, Gian 
Carlo Pajctta; Celano (Avel
lano). Tortorella; Fondi (Lati
na), M. Ferrara. 

| I deputati e i senatori comunisti 
, sono tenuti ad essere presenti 
, SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
• seduta congiunta di 0391 giovedì 
I 11 ottobre con inizio alla ore 
' 11.30. 
| • • . 
I L'assemblea del gruppo dei de-
• putMi comunisti è convocata per 
1 0931 giovedì 11 ottobre alla ore 
I 16.30. 

j Nuovamente 
paralizzato 

\ il traffico 
j acreo? 
j ROMA — I controllori del 

traffico acreo minacciano di 
• nuovo le dimissioni in massa. 
J Una decisione in m e n t o ver-
] rà presa dal Comitato per la 
i civilizzazione, convocato per 
I il pomeriggio di oesr. Siamo. 
i dunque, alla vigilia della pa-
j ralisi del traffico aereo sin 

ce l i italiani? Auguriamoci 
! di no 

L'irrigidimento dei control
lori avrebbe ongine nello slit
tamento a lunedi o martedì 
prossimi, dell'incontro del mi
nistro Giannini con t sinda
cati, che si sarebbe dovuto 
svolgere oggi. 
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